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◆Oggi il Consiglio dei ministri vara
un pacchetto sulle quattroruote
Abolito il Pra, inutili i notai

◆Risparmi fino al 70 per cento
sui passaggi di proprietà
Arrivano i nuovi eco-incentivi
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SEGUE DALLA PRIMA

IO CHIEDO: COSA
CAMBIA ALLA FIAT?

L’auto usata costerà meno
Addio tasse e burocrazia
Via la super con piombo, ecco la «vegetale»

La Confindustria elegge come Presidente il candidato delle
piccole imprese e della nuova economia, rigettando invece il
candidato delle grandi imprese tradizionali. Un doppio colpo
al potere del capitalismo delle «grandes familles», sembrereb-
be. Al tempo stesso niente di meno che il governatore della
Banca d’Italia attacca il conflitto di interessi fra profitto e fun-
zione pubblica. Lo stesso governatore, abituato a tuonare sui
problemi strutturali dell’economia italiana, improvvisamente
ci fa intravedere un futuro molto roseo in cui grazie alla Nuova
Economia, e la rivoluzione informatica chel’accompagna, i
nostri problemi strutturali si tradurrebbero addirittura in un
vantaggio. In una Germania in crisi per la sua versione ecla-
tante di Tangentopoli, la fusione della Deutsche Bank e della
Dresdner Bank fa parlare della fine del cosiddetto capitalismo
«renano». Ma davvero allora siamo tutti, e quindi anche noi,
parte di un unico sistema globale che limita scelte economiche
di imprese e governi, in una logica di concorrenza, concentra-
zione e modernizzazione?
Ma non bisogna esagerare nell’apprezzamento né dei recenti
fenomeni sopra indicati, né della nostra partecipazione ai pro-
cessi in corso nel mondo globale. Per cominciare, la Fiat non si
è fusa affatto con la General Motors. Si è solo sancito, con una
partecipazione incrociata minoritaria del 20% della Fiat contro
il 5,1 per cento della General Motors, un accordo di coopera-
zione industriale. Naturalmente si avviano sinergie e si inter-
nalizzano le economie, che senza la partecipazione incrociata
sarebbero rimaste esterne all’una o all’altra impresa, derivanti
dalla potenziale collaborazione fra le due. Ma fino a che l’Av-
vocato non eserciterà l’opzione di vendere alla General Motors
l’intero comparto auto della Fiat - a condizioni che oggi sem-
brano vantaggiosissime, ma potrebbero non esserlo in futuro -
non c’è nessun matrimonio, nessuna fusione e nessun colosso.
Se una cosa del genere fosse avvenuta in Giappone non avreb-
be meritato di figurare in prima pagina. D’altra parte in nessun
paese europeo, l’elezione del presidente della confederazione
degli industriali avrebbe meritato tanta attenzione. La capita-
lizzazione della borsa italiana cresce non solo per la crescita
dell’economia e delle imprese, ma per la crescita del numero di
imprese, sia a seguito di privatizzazioni sia per la comparsa di
nuove imprese il cui valore capitalizza profitti attesi ma di là
da comparire. In queste condizioni è inevitabile che il peso re-
lativo delle vecchie tradizionali imprese debba diminuire, in
borsa e quindi anche nella elezione del presidente della Con-
findustria. E che differenza fa? Basta guardare all’immediata e
solidale ricompattazione dell’intera compagine confederale. Il
nuovo Presidente abbandonerà la concertazione? Può non pia-
cergli oggi, ma le sue preferenze potrebbero cambiare o non
avere modo di esprimersi, soprattutto se continuasse ad au-
mentare il prezzo del petrolio. E il conflitto d’interessi? Anche
in questo campo l’Italia è e rimane in una situazione aberran-
te, ed ancora più aberrante è che sia un Governatore con gran-
di ambizioni politiche a sollevare il problema, anzichè un go-
verno di centro sinistra che invece è stato pronto a dimenticar-
sene. E la Nuova Economia? Certamente, c’è una rivoluzione
informatica in corso, senza la quale la crescita continuata e ap-
parentemente interminabile degli Stati Uniti, senza inflazione,
non potrebbe essere spiegata. Peccato che l’Italia abbia il pri-
mato non per la diffusione dei computers ma per quella dei te-
lefoni cellulari.
Peccato che il numero di «hosts» per abitante sia in Italia un
quindicesimo di quello negli Stati Uniti, e notevolmente infe-
riore a quello di altri paesi del nord-Europa. Va da sé che una
grande arretratezza voglia dire un grande potenziale di svilup-
po. Se è per quello c’è ancora un grosso potenziale negli Stati
Uniti, e che dire allora del potenziale della Bulgaria e dell’Alba-
nia, che per definizione allora dovrebbe essere maggiore del
nostro? I nostri problemi strutturali rimangono i nostri proble-
mi e non i nostri vantaggi comparati.
E la Germania? C’è un mondo di differenza fra il dignitoso si-
lenzio di un Kohl dimissionario e megamultato, e le scandalo-
se e pretestuose proteste, denunce ai magistrati e inaudite im-
punità che si sono viste nelle equivalenti esperienze italiane. E
quanto alla fusione fra la Deutche e la Dresdner, ricordiamoci
che è un affare tutto tedesco. E se non fosse per il nostro inef-
fabile governatore, e il pugno di ferro con cui controlla questi
processi in Italia, la concentrazione nel settore bancario sareb-
be molto più vivace in Italia. In ogni caso la notizia della mor-
te del modello renano è stata piuttosto esagerata. In conclusio-
ne, né basta la comparsa di poche rondini a far primavera, né
una tarda nevicata a far tornare l’inverno. MARIO NUTI

GIULIANO CESARATTO

ROMA Governo in soccorsodell’au-
to usata: sarà facile e soprattutto co-
sterà meno venderee acquistare;più
facile anche circolare con la vecchia
quattroruote non catalizzata. Oggi
infatti ilConsigliodeiministridiscu-
terà due pacchetti di misure sulla
compravendita di veicoli e sul dopo
benzina super. Il primo dei provve-
dimenti, la «privatizzazione» del
mercato dell’usato giàdefinito in un
disegno di legge, prevede la scom-
parsa del notaio dagli atti, l’abolizio-
ne del Pubblico registro automobili-
stico (Pra), l’azzeramento dell’impo-
stadi bollo.Un attoprivato tra i con-
traenti sarà sufficiente, unico obbli-
go la registrazione di targa e dati alla
motorizzazione. La manovra, che il
governo prevede di presentare in
tempi brevi al Parlamento per una

veloce approvazione e messa in pra-
tica,ridurràdrasticamentelespesedi
ciascunpassaggio diproprietà, spese
che potrebbero scendere addirittura
del 70% con un risparmio comples-
sivo-calcolatosui7milioniditrasfe-
rimenti di proprietà che tra auto,
moto e rimorchi si fanno ogni anno
inItalia-dicirca200miliardi.

Oggi un passaggio di proprietà co-
sta dalle 685.000 lire per una Cin-
quecento a oltre un milione per le
vetture con più di 100 kw, quattrini
poi distribuiti a vari uffici ammini-
strativi provinciali, regionali e stata-
li. Anche l’abolizione del Pra, vera e
propria anomalia nel panorama eu-
ropeo, si dovrebbe tradurre in ulte-
riore risparmio di tempi e denari: la
funzione del Pra è ormai limitata al-
l’iscrizione di ipoteche sui veicoli,
pratica universalmente abbandona-
ta a favore di più moderni sistemi di
finanziamento.

E il Consiglio dei ministri discute-
rà un pacchetto che comprende gli
eco-carburanti in sostituzione della
benzina super, gli incentivi per l’ac-
quisto dell’usato catalizzato e per la
rottamazionedefinitivaacostozero,
il varo dell’elenco delle auto non ca-
talizzate abilitate a viaggiare con
benzina senza piombo. Elenco - ha
spiegato il ministro dell’Ambiente
EdoRonchi-cheèstatoapprontatoe
certificato dal Pra, e che è già pronto
«marca per marca, modello per mo-
dello». Tutto fatto e predisposto,
quindi, per la messa inpensione del-
la super al piombo prevista il primo
gennaio 2002. Potrebbe essere sosti-
tuitadalla«supervegetale», labenzi-
na al bioetanolo, additivo ossigena-
to di origine vegetale che può sosti-
tuire ilpiomboeinpartegliaromati-
ci e che deriva dalla distillazione ob-
bligatoria del vino e di altri prodotti
ortofrutticoli eccedenti. Il costo per

le incentivazionidelle
produzioni necessarie
all’attualeparcocirco-
lantedi«autoalpiom-
bo» è stimato in 144
miliardi l’anno, som-
ma che potrebbe arrivare a 288 mi-
liardi nel 2002. Incentivipotrebbero
anche essere previsti per il biodiesel,
estendendoquelli invigorefinoaun
tettomassimodi240miliardi l’anno
al 2002. Particolare fiducia, e inco-
raggiamento, il ministro dell’Am-
biente pone sulla super «vegetale»,
che oltre a sostituire la super rossa ai
distributori sarebbe salutare anche
per la natura: si ridurrebbero cosìdel
40% le emissioni di monossido di
carbonioe del 14% quelledi idrocar-
buri.

Incentivi saranno previsti anche
per la riconversione delle auto non
catalizzateametanoeaGpl.Accanto
a questi incentivi per gli eco-carbu-

ranti e le benzine vegetali il «pac-
chetto super» potrebbe - ma sono
misuresoltantoipotizzate-promuo-
vere la rottamazione definitiva delle
vecchissime auto non catalizzate -
senza alcun onere per il proprietario
- e incentivi paralleli per l’acquisto
dell’usato catalizzato. Insomma il
vecchiousatononèancoradabuttar
via. Lohannoribadito più volte sia il
ministro dell’Ambiente Edo Ronchi
sia il ministro dei Trasporti, Pierluigi
Bersani,spiegandotuttaviache«una
cosa è sicura, almeno per quest’an-
no: non ci sarà alcun incentivo alla
rottamazione della vecchia auto
non catalizzata finalizzato all’acqui-
stodiunanuova».

Giorgio Benvenuti/ Ansa

Piazza Affari riprende fiato dopo il mercoledì nero
Mibtel più 1,36%, recuperano Fiat, Ifi e Ifil. Vola Wall Street, record storico (+4,93%)
GIAMPIERO ROSSI

MILANO Alle cinque e mezzo del-
la sera,PiazzaAffariguardaancora
con invidia New York che viaggia
verso l’ennesimorecord;madopo
il tonfo di mercoledì può almeno
consolarsi con il ritorno del segno
«più» davanti ai propri indici. Il
Mibtel ha chiuso infatti a +1,36%
risalendo a quota 33.172, mentre
ilMib30,grazieal rimbalzodiFiat,
è salito dell’1,51% fino a 48.491
punti. Certo, la musica non è la
stessa che suonano al Nyse (New
YorkStockExchange),dovegiàal-
l’apertura delle contrattazioni
l’indice Dow Jones dei principali
titoli industriali vola in rialzo di
320 punti (+3,16%). Ma il rialzo è
inarrestabile, prosegue dopo la
chiusura nelle compensazioni fi-
no a sfiorare i 500 punti (499,19)
fermandosi a +4,93%. È la prima
volta nella storia che avviene in
una sola seduta, e sono stati i titoli
della «vecchia economia» a pren-

dersi la rivincita, soprattutto la
Merrill Linch, mentre il Nasdaq
vacillava dopo il terremoto delle
biotecnologie. «La maggior parte
delle società spuntate su Internet
non esisterà fra 3 o 5 anni», com-
mentavaunanalista.

Milanoèstata inlineaconglial-
tri mercati europei. Ed anche qui
hanno rialzato orgogliosamente
la testa i titoli della «old econo-
my»,ascapitodiquella«new»che
nelleultimeduesedutehasofferto
parecchio. Recuperano anche le
Fiat (+2,25%), forse grazie alle ras-
sicurazionitelevisivesullungope-
riododapartediFrescoeCantarel-
la, e con loro anche Ifi e Ifil, men-
tre si fanno rivedere le Generali
(+2,93%), le banche con Intesa
(+4,32%), Comit, San Paolo Imi
(+4,26%) dopo l’accordo on line
con Tiscali. La nuova discesa a
Wall Street del Nasdaq (in contro-
tendenza rispetto al Dow Jones)
ha incoraggiatolarotazionedaiti-
toli legati a Internet, come gli edi-
toriali, verso comparti «tradizio-

nali» comei finanziarie industria-
li. In forte recupero bancari (Uni-
Credit, Bnl, Intesa, Sanpaolo i mi-
gliori), assicurativi (brilla Genera-
li), Pirelli, Edison. Scambi in au-
mento anche per le scadenze in
agenda per oggi. Positivi i primi
commenti alla presentazione di
Seat-Tin.it. Seat Pg sale quasi del
5%, bene Telecom ordinarie. No-
nostante la parità di trattamento
nell’operazione Seat, forse c’è an-
cora delusione da parte di chi spe-
rava nella conversione, dicono i
dealer. Giornata positiva per Edi-
son(+5,67%),per leEni(chegrati-
ficate dai dati del bilancio metto-
no a segno un bel 2,33%) ed Enel
(+4,57%). In calo Hdp, bene Ge-
mina.ContinualacorsadiFinma-
tica (+5,21%). Al Nuovo Mercato
recuperi diffusi ma non per Tisca-
li, in calo di oltre 4% forse per far
posto alle azioni e.Biscom e I.Net,
o invistadelprevistocollocamen-
to privato per un milione di azio-
ni, nella speranza che il prezzo sia
piùconvenientedell’attuale.

Anche ieri forti scambi in Borsa
per Olivetti, il titolocon ilvolume
più trattato: sono passati di mano
122,76 milioni di azioni, pari al
2,58% del capitale ordinario, e il
titolo ha chiuso a 4,437 euro
(+0,36%), ma era anche una vigi-
lia di scadenze, e gli scambi po-

trebbero essere stati amplificatida
fattori tecnici. Forte recupero an-
che dell’Alitalia, specie nella se-
condapartedellaseduta.L’ultimo
prezzo ha raggiunto quota 2,33
euro (+8,83%) mentre il prezzo di
riferimentoèstatoparia2,30euro
(+7,75%).
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Operatori
della
Borsa
telematica
di Milano

Roby Schirer

IL BISCIONE

Fininvest quotata? Livolsi conferma
Ma si comincia da «Mediadigit»

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA

COMUNE DI SAN LAZZARO DI SAVENA (Prov. di Bologna) Servizio Ragioneria e bilancio
Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 2000  e al conto consuntivo 1998 (1). 
1 - Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: (in migliaia di lire)

ENTRATE
Previsioni di Accertamenti

Denominazione competenza da conto
da bilancio consuntivo

anno 200 anno 1998
––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––——————------------
– Avanzo ammistrazione 2.805.000 3.027.931
– Tributarie 28.403.100 27.059.659
– Contributi e trasferimenti 2.251.851 4.778.583

(di cui dallo Stato) 1.799.113 4.592.898
(di cui dalle Regioni) 452.737 107.851

– Extratributarie 11.182.236 8.199.554
(di cui per proventi servizi pubblici) 8.756.979 6.541.921
Totale entrate di parte corrente 41.837.187 40.037.796

– Alienazione di beni e trasferimenti 10.818.000 4.264.601
(di cui dallo Stato) – 11.209
(di cui dalle Regioni) 1.236.000 –

– Assunzione prestiti 10.400.000 –
(di cui per anticipazioni di tesoreria) 4.000.000 –

Totale entrate conto capitale 21.218.000 4.264.601
– Partite di giro 5.080.000 4.134.322
TOTALE 68.135.187 48.436.719
– disavanzo di gestione – –
TOTALE GENERALE 70.940.187 51.464.650
——————————————————————————————————————————————–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––---------

SPESE
Previsioni di Impegni

Denominazione competenza da conto
da bilancio consuntivo
anno 2000 anno 1998

———————————————————————————————————————————————–––––––––––––––––––––––––––––––––—————-----
– Disavanzo amministrazione — —
– Correnti 42.383.066 39.191.377
– Rimborso quote di capitale per mutui in ammortamento 5.314.121 973.598
Totale  spese di parte corrente 47.697.187 40.164.975
– Spese di investimento 14.123.000 5.624.830
Totale  spese conto capitale 14.123.000 5.624.830
– Rimborso anticipazione di tesoreria ed altri 4.040.000 –
– Partite di giro 5.080.000 4.134.322
TOTALE 70.940.187 49.924.127
– Avanzo di gestione — 1.540.523
TOTALE GENERALE 70.940.187 51.464.650
———————————————————————————————————————————————–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
2 - La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi economico-funzionale, è la seguente:  (in migliaia di lire)

Funzioni generali di Funzioni di Istruzione Funzioni nel Funzioni nel campo Funzioni nel campo
amministrazione, di pubblica e relativa alla settore sociale della viabilità e dello sviluppo economico TOTALE
gest. e di controllo cultura e ai beni culturali e dei trasporti

————————————————————————————————————————————————————––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
– Personale 5.980.889 5.080.749 2.133.160 195.000 308.151 13.697.949
– Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime 349.174 1.205.557 205.964 77.331 1.374 1.839.400
– Prestazioni di servizi 2.851.633 2.887.618 1.313.325 1.047.405 4.045 8.104.026
– Interessi passivi e oneri finanziari diversi 698.586 189.963 3.143 283.459 – 1.175.151
–  Investimenti effettuati direttamente dall’Amm. 812.400 596.061 1.016.816 1.809.942 – 4.235.219
– Investimenti indiretti – – – – – –
TOTALE 10.692.682 9.959.948 4.672.408 3.413.137 313.570 29.051.745
––––––––––––––––––———————————————————————————————————————————––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––------------
3 -  La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1998 desunta dal consuntivo (in migliaia di lire):
– Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno  1998 ................................................................................................................................................. L. 5.166.770
– Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1998  . ..................................................................................................................................................... L. 4.558.660
– Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto consuntivo dell'anno 1998 . ....................................... L. –
————————————————————————————————————————————————————————————––––––––––––––––––––––––––––––––––––––--------
4 - Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: (in migliaia di lire)

Entrate correnti ........................................................................... L. 1.393 Spese correnti ............................................................................... L.  1.363
di cui                                                                                                              di cui
– tributarie .................................................................................. L.    942 – personale.................................................................................... L.     555
– contributi e trasferimenti ......................................................... L.    166 – acquisto di beni ......................................................................... L.        71
– altre entrate correnti ................................................................ L.    285 – prestazioni di servizi.................................................................. L.      527
.................................................................................................... – altre spese correnti ..................................................................... L.      210

San Lazzaro di Savena, 14.3.2000 Il Responsabile del servizio finanziario: dott. Giancarlo Caravita

■ «ÈstatoavviatounprocessochedovrebbeportareallaquotazionediFinin-
vest intempiveloci».AparlareèAldoLivolsi,chediFininvesteingressi inBor-
saseneintende.Nonsoloperchéèpursempreunconsiglierediamministra-
zionedelgruppoFininvest.MasoprattuttoperchédellaFininvestèstatodi-
rettorefinanziarioepoi, finoal‘98,amministratoredelegato,conquistando-
sisulcampoigradidi«mente»finanziariadiquelprogettochefeceapproda-
reMediaset inpiazzaAffari.CiavevapensatoSilvioBerlusconinonpiùdidue
giornifaarisollevarel’ideadiunaFininvestquotatainBorsa,evocandoimme-
diatamentel’irrisoltoproblemadelconflittod’interessi.«Puòdarsi»,avevari-
sposto,daGerusalemme,achiglichiedevaselasuaholdingpotesseentrare
inPiazzaAffari.Unadelle ipotesiallostudiodatempo,enonunanovità,ave-
vanopuntualizzatodallaFininvest,chesottolaguidadellafigliadelCavaliere,
Marina,edell’amministratoredelegatoClaudioSpositostapuntandocon
decisionealleopportunitàdellaneweconomy.Proprioaquesteavevafatto
riferimentolostessoBerlusconiparlandodiunprogettoincorsoperportareil
gruppoainvestirenellenuovetecnologie.Nonsonoperòchiari itempidel-
l’operazione.Infatti,selanuovafrontieradelgruppoèilsettoreinternete
newmedia,conEuroportal, il lanciodiJumpy,l’attesoportaleeuropeo,il fon-
doEuroMediaVentureel’alleanzaconBenetton, il temadellaquotazione
dellaholdingèstatopiùvolteripresonegliultimianni,cosìcomelarevisione
dellacatenadicontrolloimperniatasulle22holdingcheinuncomplicatissi-
mogiocoacascatasonolacassafortedellafamigliaBerlusconi.Delresto,nel-
l’agendadegliappuntamenticonpiazzaAffari laprecedenzapotrebbeesse-
redataaMediadigit,nuovanuovasocietàincuiconfluirannotutteleattivitàe
lepartecipazioni(compreseAlbacomeBlu,telefoniafissaecellulari)conforte
vocazionealfuturo.Mediaset(equindiFininvest)nonescludenelprossimo
futurolapossibilitàdiquotareMediadigitinBorsa:«Ipotesichenonsipuò
escludereapriorimachenonèmaistataesaminatadaiverticiMediaset».
Certoè, invece,chedaierièscattatoilsemaforoverdeall’ingressodiFinin-
vestin«21Investimenti», lamerchantbankguidatadaAlessandroBenetton.
L’assembleastraordinariadellasocietàtrevigianahaapprovatoieri l’aumen-
todicapitaledi48miliardi,dicui11,181nominali,cheèpropedeuticoall’in-
gressodellaFininvest.Sitrattadelviaformaleall’operazioneannunciatalo
scorsodicembre(siconcluderàentrofineaprile2000)alterminedellaqualeil
gruppomilaneseavràil10%di«21Investimenti»edunconsigliered’ammi-
nistrazione,nellapersonadelsuovicepresidente,MarinaBerlusconi.

IMPRESA MECCANICA
Consolidata impresa operante
nel campo della  metalmeccani-
ca generale 

RICERCA
operaio specializzato su tornio
a controllo numerico o centri di
lavoro. 
La persona cui ci si riferisce de-
ve possedere: esperienza plu-
riennale e specializzata; for ti
motivazioni all’inserimento in
una nuova realtà produttiva ed
alla crescita professionale.
La retribuzione e l’inquadramen-
to offerti, collocati nella fascia
medio-alta del mercato, verran-
no commisurati all’effettiva ca-
pacità professionale.
Sede di lavoro REGGIO EMILIA.
Telefonare ore uf fic io al n.
0522/434854.

La massima riservatezza
è garantita


